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FRANCESCO SEGHEZZI II presidente Adapt: su giovani e donne ancora non ci siamo

"Ma rispetto all'Ue restiamo indietro
e c'è l'effetto della cassa integrazione"
L'INTERVISTA

GIULIANO BALESTRERI

dati sul lavoro so
/ / no oggettivamen
`< te buoni, ma re-

stiamo il Paese
con il più basso tasso d'occu-
pazione d'Europa. L'obiettivo
del 70% fissato dalla Ue per il
2010 resta ancora un mirag-
gio». Francesco Seghezzi, pre-
sidente di Fondazione Adapt
vede il bicchiere mezzo pieno
e poi dice: «Sarebbe utile che
l'Istat ci dicesse da dove arri-
vano i nuovi occupati».
Perché?
«La forte crescita di occupati
a tempo indeterminato over
50, mi lascia pensare che sia
dovuta al venire meno della
cassa integrazione che porta
molti inattivi ad essere calco-
lati come occupati. L'Istat
considera inattivi i lavoratori
in cassa integrazione a zero
ore per almeno tre mesi, ma
con poche ore di lavoro si vie-
ne conteggiati tra i dipenden-
ti a tempo indeterminato».
E non è una buona notizia?
«Sì, perché se le imprese ri-
nunciano alla cassa integra
zione, vuole dire che l'indu-
stria'sta ripartendo, ma sareb-
be utile capire quanto questo
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Dobbiamo capire lo
stato di salute
del Paese e
i dati sulla Cig si
fermano ad agosto

I campanelli
d'allarme sono
i numeri sui ragazzi
e i contratti a tempo
determinato

rientro dalla cassa integrazio-
ne possa durare. E poi per sa-
pere se le ore di lavoro sono
sufficienti per farfronte all'in-
flazione: Il rischio .e che la ri-
presa sia più debole di quello
che sembra. Se dovessi fare
una stima, direi che il 70%
dei 117mila nuovi assunti a
tempo indeterminato è usci-
to dalla cassa integrazione.
Certo, tornare al lavoro dà re-
spiro anche ai consumi, ma
dobbiamo capire lo stato di sa-
lute reale delPaese e i dati sul-
la cassa integrazione si ferma-
no ad agosto».
Quali sono i campanelli d'al-
larme?
«Il fatto che non crescano i
contratti a tempo determi-
nato che sono uno strumen-
to molto utilizzato dalla ;im-
prese e che freni l'occupa-
zione giovanile, più legata
al mondo dei servizi che a
quello dell'industria. Peral-
tro in un contesto economi-
co caratterizzato da una for-
te incertezza».
È' un trend che continuerà?
«La dinamica legata alla cas-
sa integrazione, probabil-
mente, proseguirà. Ma dob-
biamo guardare all'occupa-
zione giovanile e ai tempi de-
terminati. Forse qualcosa si
muoverà a dicembre con gli
stagionali, ma è difficile im-

maginare una ripresa».
E d'altra parte, i numeri re-
cord italiani restano i più
bassi d'Europa.
«L'occupazione al 70% era
un miraggio 20 anni fa co-
me oggi e il tasso d'inattivi-
tà è al 34%: abbiamo una
partecipazione al mercato
del lavoro indegna per un
Paese del G20. Serve una ri-
forma complessiva: il no-
stro mercato del lavoro non
funziona».
Il governo la metterà in
cantiere?
«Non siamo davanti neppu-
re a una mezza idea dirifor-
ma. Ma in Italia non siamo
abituati ad avere visioni
complessive dei problemi.
Ci dedichiamo sempre ai
dettagli e il Paese arretra».
Quali sono i problemi prin-
cipali?
«L'occupazione femminile,
i giovani, il lavoro irregola-
re inteso come "nero" e co-
me senza continuità nono-
stante gli strumenti per la
flessibilità dici siano. C'è un
problema di domanda e of-
ferta e poi ci sono gli stranie-
ri che teniamo ai margini
del mercato. Dallo stallo si
esce solo con una riforma
complessiva, ma all'oriz-
zonte nonne vedo».—
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